
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

159. S FEBBRAIO 1970 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO ( l a ) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Intervengono il Ministro per la ricerca 
scientifica Bo, il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Baldini e il Sotto
segretario di Stato per Vintèrno Sarti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme sui concorsi a posti di personale sanitario 
dei laboratori provinciali d'igiene e profilassi » 
(627), d'iniziativa dei senatori Del Nero ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame; richiesta di 
assegnazione in sede deliberante). 

Il relatore, senatore Treu, iriaffetlma l'op
por tuni tà di approvare liil disegno di legge 
con una sola modificazione di na tura for
male. 

Il senatore Del Nero fornisce alla Com
missione ulteriori elementi idi giudizio!, as
sociandosi p ienamente alila proposta dei re
latore. 

Dopo che il sonatore Fabiani si è parimen
ti dichiaitato favorevole al provvedimento, 
prende la parola il sottosegretario Sarti , di

chiarando d i r imettersi alle decisioni della 
Commissione. 

Infine, su propos ta del senatore Del Ne
ro, la Commissione, al l 'unanimità e con l'as
senso dell rappresentante del Governo, de
cide d i chiedere al Presidente del Semato 
Fasisegnazione del disegno di legge in sede 
deliberante. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione della spesa per l'esecuzione dei 
programmi nazionali nel quadriennio 1969-1972 » 
(998). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

La Commissione r iprende la discussione, 
sospesa nella seduta del 28 gennaio. 

Il senatore Venanzi esprime vive perples
sità sul disegno di legge, dichiarando di te
mere che l 'approvazione di esso possa provo
care un arresto del « p rogramma S. Marco », 
a tu t to vantaggio del « p rogramma Sirio », 
ben più oneroso, e di incerta utilità. Aggiun
ge che la commistione di programmi eteroge
nei dà adito a rilievi e a sospetti; chiede 
per tanto che il relatore ed il Governo for
niscano chiarimenti idonei a fugare ogni 
dubbio. 

A giudizio del senatore Treu, invece, il di
segno di legge è impostato su basi di estre
ma chiarezza e dev'essere approvato dalla 
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Commissione, in quanto persegue il fine di 
assicurare una maggiore partecipazione del
l'Italia alla ricerca scientifica europea. 

Il senatore Mammucari definisce velleita
rio il provvedimento, che collega (a suo 
avviso, senza strutture adeguate ed auto
nome) un settore della nostra ricerca all'at
tività di ricerca in sede europea. L'oratore 
sostiene che la nostra capacità d'intervento 
nelle scelte europee è molto limitata, so
prattutto perchè la nostra attività di ricer
ca ha caratteristiche e dimensioni ristrette, 
di livello addirittura artigianale. Dopo ave
re auspicato che gli obiettivi nazionali nel 
settore siano chiaramente indicati, l'orato
re afferma che le iniziative finanziate con il 
provvedimento in discussione vanno oppor
tunamente collegate con altre, a livello eu
ropeo e mondiale, se si vogliono evitare di
spersioni di fondi. Il senatore Mammuca
ri conclude dichiarando che, sciolti i nodi 
della nostra subordinazione all'attività scien
tifica americana, è indispensabile che l'Italia 
stabilisca, nel settore, validi rapporti anche 
con l'Unione sovietica e con gli altri Stati 
dell'Est europeo. 

Successivamente il relatore, senatore Pen
nacchio, replica ampiamente ai precedenti 
oratori e conclude riaffermando la necessità 
di approvare il disegno di legge, che a suo 
giudizio corrisponde a profonde esigenze di 
progresso scientifico e sociale. 

Interviene quindi nel dibattito il ministro 
Bo, il quale prende spunto dalla trattazione 
del provvedimento per delineare gli orienta
menti della politica governativa nel settore 
della ricerca scientifica: tale politica, affer
ma il rappresentante del Governo, non si 
esaurisce negli interventi previsti dal disegno 
di legge. Dopo aver illustrato ulteriormente 
i motivi che impongono la rapida approva
zione del provvedimento, il ministro Bo con
clude il suo intervento auspicando che la 
normativa in discussione costituisca un in
coraggiamento per una più spedita e vigoro
sa attività di ricerca scientifica nel Paese. 

Quindi il senatore Mammucari, a nome del 
Gruppo comunista, dichiara che si asterrà 
dalla votazione del disegno di legge, che gli 
appare tardivo, inadeguato e disorganico. 

Infine, la Commissione approva il disegno 
di legge, apportandovi gli emendamenti sug
geriti dalla Commissione finanze e tesoro nel 
parere di competenza. 

PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 858 

I senatori Fabiani e Vignola sostengono la 
necessità di concludere quanto prima l'iter 
del disegno di legge n. 858, d'iniziativa dei 
senatori Pieraccini ed altri, concernente la 
istituzione della Cassa per le pensioni agli 
amministratori dei comuni e delle Provincie 
e l'estensione in loro favore dell'assistenza di 
malattia a carico dell'INADEL, nonché talune 
modifiche dell'ordinamento dell'Istituto na
zionale per l'assistenza ai dipendenti degli 
enti locali. 

II sottosegretario Sarti dichiara che il Go
verno non ha ancora ultimato lo studio delle 
numerose proposte di modificazioni avanza
to; allo stato, non può pertanto pronunziarsi 
sul disegno di legge. 

Dopo che i senatori Fabiani e Murmura 
hanno ribadito la necessità di approvare 
quanto prima il provvedimento, rimane sta
bilito che questo verrà ripreso in esame dal
la Commissione nella prima riunione. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina dei casi di scioglimento di matrimo
nio » (973), d'iniziativa dei deputati Fortuna ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame del disegno di legge. 
Il senatore Veronesi chiede che nella gior-
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nata odierna venga conclusa la discussione 
generale. 

Il presidente Cassiani fa presente che l'im
pegno, a suo tempo assunto, di dedicare una 
seduta settimanale al dibattito sul provvedi
mento è stato mantenuto e che per il pome
riggio di oggi è convocata la sottocommissio-
ne per l'esame della riforma del Codice pe
nale, molto attesa dalla pubblica opinione. 
Aggiunge che sarebbe opportuno mantenere 
l'atmosfera di serenità nella quale la Com
missione svolge i propri lavori. 

Dopo che il senatore Tomassini ha affer
mato che la presente situazione politica ren
de necessario stringere il più possibile i tem
pi del dibattito in Commissione, il senatore 
Maris dà atto al Presidente del clima di se
renità nel quale si svolgono i lavori della 
Commissione; osserva, peraltro, che difficil
mente la Presidenza del Senato potrebbe fis
sare una data per la discussione in Aula del 
provvedimento, se prima non fosse conclu
so l'esame in sede di Commissione. 

Il presidente Cassiani assicura che pren
derà contatti con la Presidenza del Senato 
in merito al problema sollevato e comunica 
che è pervenuto il parere della prima Com
missione: tale parere è stato distribuito a 
tutti i membri della Commissione. 

Nella discussione generale prende quindi 
la parola il senatore Filetti, che svolgerà un 
ampio intervento soffermandosi soprattutto 
sulla legislazione comparata, sull'aspetto co
stituzionale del provvedimento, nonché sui 
prevedibili effetti dell'introduzione del divor
zio nella società italiana. 

L'oratore, risalendo ai fondamenti etici 
dell'istituto del matrimonio, rileva che anche 
autorevoli correnti dottrinali sostengono che 
il problema del divorzio non può essere af
frontato a livello di mere soluzioni giuridi
che, che prescindano dalla natura del tutto 
particolare del vincolo matrimoniale. 

Il senatore Filetti, a questo punto, fa pre
sente che ad una accentuata presenza del di
vorzio nelle legislazioni straniere corrispon
de sistematicamente l'effetto negativo di una 
accentuata crisi dell'istituto familiare in tut
ti i suoi aspetti. Successivamente l'oratore 
delinea quattro tipi di legislazione divorzi
stica (francese, svizzero-tedesco, scandinavo, 

russo), illustrando le conseguenze che da 
ognuno di essi derivano nell'ambito delle ri
spettive società nazionali. 

Dopo avere compiuto un esame approfon
dito dell'evoluzione delle leggi isul divorzio 
nell'Unione sovietica ed osservato che da 
tale evoluzione emerge con chiarezza ila ten
denza al rafforzamento della famiglia 'in 
quello Stato, il senatoiie Filetti affronta il 
problema del divorzio nel quadro storico 
della società italiana, a partire dall'umifica
zione del Paese, soffemxandosi, in particola
re, sulla problematica connessa all'imterpire1-
tazione del Concordato. 

A questo punto l'oratore ribadisce i moti
vi gidriidico-costituziomalii della propria oppo
sizione al provvedimento, cita autorevoli opi
nioni in proposito ed attribuisce anche a va
rie componenti del movimento cattolico il re
dente successo conseguito dai divorzisti alla 
Camera> dei deputati, osservando che nelle 
precedenti legislature, a partire dalla fine 
dell'800, le varie proposte di legge in materia 
non furono mai neppure esaminate nel me
rito. 

L'oratore insiste poi sulla contraddizio
ne, a suo avviso esistente, tra il matrimonio 
contratto secondo il diritto canonico, che 
produce effetti civili e la dissolubilità del 
medesimo con atto statuale e da tale con
siderazione fa discendere l'impossibilità di 
introdurre il divorzio con legge ordinaria, 
impossibilità che deriva anche, a suo giudi
zio, dal combinato disposto dell'articolo 7 
della Costituzione e dell'articolo 34 del Con
cordato. 

Dopo avere affermato che il matrimonio e 
la famiglia affondano le proprie radici in 
un ordinamento naturale, fondato su un 
principio religioso, il senatore Filetti ri
tiene che proprio per questo il concetto 
dell'indissolubilità del matrimonio civile 
debba intendersi accolto nella Costituzio
ne; dichiara, quindi, di ritenere che il di
vorzio medesimo non possa formare ogget
to di schieramenti di partito, e che debba es
sere esaminato tenendo presente l'esigenza, 
(che dovrebbe essere da tutti sentita) di 
non scardinare uno dei fondamenti più de
licati dell'intera società, ciò che — a suo 
avviso — avverrebbe, qualora la formazio-
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ne della famiglia dovesse risolversi in un 
pu ro e semplice esperimento. 

Successivamente, avviandosi alla conclu
sione, l 'oratore sottolinea: che nei Paesi 
dove esiste la possibilità del divorzio il nu
mero effettivo dei divorzi è in rapido au
mento; che in tali Paesi aumenta il numero 
dei delitti sessuali, degli uxoricidi e delle 
nascite illegittime; che le piaghe sociali ora 
citate sono assai meno pesanti in Italia ed 
anzi, in par te (figli illegittimi), sono in net
ta diminuzione; che innegabili episodi di 
infelicità coniugale non potrebbero essere 
risolti dallo scioglimento del matr imonio 
e neppure possono indurre all 'introduzio
ne di un ist i tuto che colpirebbe tu t t a la so
cietà nel suo insieme; che alcuni casi-limite, 
come quelli di chi è totalmente infermo di 
mente o dell 'ergastolano, potrebbero essere 
parificati ai casi di mor te presunta e quin
di, nei loro confronti, si potrebbe applicare 
l 'annullamento anche civile del matr imonio. 

Il senatore Filetti conclude riconferman
do la sua opposizione al disegno di legge, 
contestando che questo possa in alcun modo 
essere considerata una proposta di « pic
colo divorzio » ed affermando che esso de
ve essere valutato, invece, in tut to il suo si
gnificato ed in tu t ta la sua por ta ta . 

Il seguito dell 'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

e del Vice Presidente 
FORTUNATI 

Intervengono il Ministro del tesoro Emi
lio Colombo, il Sottosegretario di Stato al
lo stesso dicastero Fada ed il Sottosegreta
rio di Stato per le -finanze Tantalo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica dell'articolo 15 della 
legge 9 ottobre 1957, n. 976, concernente provve
dimenti per la salvaguardia del carattere storico, 
monumentale ed artistico della città e del terri
torio di Assisi nonché per conseguenti opere di 
interesse igienico e turistico» (1023), d'iniziativa 
dei deputati Giorno; Cattaneo Petrini Giannina e 
Simonacci, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Prende anzitutto la parola il senatore 
Formica il quale (dopo avere r icordato gli 
impegni nei quali in questi giorni sono as
sorbiti i senatori socialisti componenti del
la Commissione) dichiara che gli stessi so
no favorevoli alla tesi del Governo per la 
soppressione dell 'articolo 2. 

Il senatore Bosso rinnova le preoccupa
zioni, già espresse nella seduta di ieri, per 
le quali ritienie necessaria una p r ima appro*-
vazione del provvedimento, al fine di evi
tare il prolungarsi di una situazione che 
favorisce le speculazioni. 

Il presidente Martinelli cede a questo 
punto la presidenza al senatore Fortunat i 
per disporre di maggiore l ibertà nella di
scussione e, come relatore, fornisce dati, 
che arano stati nuovamente richieisti dal se
natore Nencioni, sull 'ambito dell'esenzione, 
indicando anche analit icamente, per singo
le aziende e singoli prodot t i i benefici fisca
li conseguiti a t t raverso l ' interpretazione 
che ha esteso alle imposte indirette l'agevo
lazione prevista dalla legge originaria. L'ora
tore dichiara quindi di essere r imasto col
pito dalle osservazioni r iguardanti il livel
lo di occupazione nella zona di Assisi, ma 
aggiunge che esse non debbono far dimen
ticare che la legge speciale per Assisi è or
mai prossima alla sua scadenza e che, quin
di, le imprese debbono ormai essere in gra
do di funzionare anche senza i benefici tri
butar i . 

Il presidente For tunat i chiede quindi al 
rappresentante del Governo notizie sulla si
tuazione reale dei t r ibut i non risicoissi in ba
se all'interpretazionie estensiva della legge 
originaria; o t tenuta r isposta dal sottosegre
tario Tantalo, lo stesso presidente Fortuna-
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ti critica l'atteggiamento assunto dall'Ammi-
nistinazionie, che ha applicato a tutti i contri
buenti riinterpretaziooe data per un caso 
singolo dalla Corte di cassazione. Egli ag
giunge che, se si vuole mantenere il carattere 
d'interpretazione autentica al disegno di leg
ge, occorre anche modificarle l'articolo' 1 nel 
senso idi limitare l'esenzione originaria 'ai 
sali tributi riscuiotihili mediante ruoli. 

Tale considerazione è condivisa dal rela
tore Martinelli, il quale aggiunge che sarà 
poi la Magistratura a stabilire la decorrenza 
della interpretazione autentica, mentre il 
senatore Oliva osserva che, qualora si giun
ga a sopprimere l'artìcolo 2, occorre trova
re un formula per regolare la situazione crea
tasi nel passato. 

Quest'ultima osservazione è ripresa dal se
natore Zugno, il quale /dichiara che, proprio 
al duplice fine di tenere conto della situa
zione ormai verificatasi e di porre quanto 
prima un freno alla speculazione in atto, è 
opportuno approvare il disegno di legge nel 
testo trasmesso dalla Cai-nera dei deputati. 

Tale tesi è contestata dal senatore Nando-
ni, il quale riprende le osservazioni del pre
sidente Fortunati sul valore delle decisk> 
ni giurisdizionali che si applicano soltanto 
al caso singolo. Egli si pronuncia, infine, a 
favore dela soppressione dell 'articolo 2 ed 
alla proposta del presidente Fortunati in me
rito all'articolo 1. 

Prende successivamente la parola il sema-
tare Anderlini, il quale si dichiara preoccu
pato per i dati forniti dal relatore, che sono 
tali — soprattutto par quanto riguarda la 
quantità di prodotti importati in esenzione 
doganale, dell tutto sproporzionata rispetto 
alla capacità degli impianti esistenti ad As
sisi — da far presumere l'esistenza di grosse 
frodi. Peraltro, egli prosegue, l'esigenza di 
giungere rapidamente ad una soluzione non 
può far 'dimenticare la necessità di modifi
care il testo ideila Camera, anche in relazio
ne, se non altro, al parere espresso1 ieri dalla 
9n Commissione permanente, Egli conclude 
dichiarandosi favorevole alla soppressione 
dell'articolo 2 e alla proposta del presidente 
Fortunati. 

Il senatore Oliva, rilevando che la Com
missione si viene orientando per la sop

pressione dell'articolo 2, suggerisce che per 
la regolamentazione dei rapporti attinenti 
al passato tra Amministrazione fiscale e con
tribuenti si preveda la massima rateazione 
possibile dei tributi da pagare. 

Il senatore Zugno si pronuncia in senso 
contrario alla modificazione dell'articolo 1, 
osservando che, se si parla soltanto di tri
buti riscuotibili mediante ruoli, si escludo
no dall'agevolazione le imposte di consumo, 
che finora non erano pagate dai beneficiari 
dell'agevolazione.-Con ciò — egli conclude 
— è anche smentito il carattere di interpre
tazione autentica del disegno di legge: con
seguentemente, tanto varrebbe approvare 
il testo trasmesso dalla Camera dei depu
tati. 

Il senatore Andò afferma che, se si deve 
trattare di una interpretazione autentica, oc
corre tenere presente che l'agevolazione 
deve comprendere soltanto le imposte con
nesse con la finalità di promuovere l'attività 
industriale, mentre il senatore Li Vigni di
chiara di considerare la proposta del presi
dente Fortunati come il male minore, vista 
la difficoltà di giungere ad una Soluzione 
del tutto priva di inconvenienti; tale tesi è 
condivisa dal relatore Martinelli, il quale 
aggiunge che, in ogni caso, deve risultare 
chiaro che le imposte indirette non erano 
comprese nella esenzione originaria. 

Il senatore Soliano, sottolineata la situa
zione d'incertezza verificatasi attraverso le 
successive interpretazioni, si pronuncia a 
favore della proposta di modifica formula
ta dal presidente Fortunati, osservando che, 
per quanto riguarda le imposte di consumo, 
operano le ordinarie agevolazioni per le 
zone depresse del centro-Nord, nelle quali 
è compresa Assisi. Egli annuncia infine la 
presentazione di un ordine del giorno per 
il mantenimento dei livelli di occupazione 
ad Assisi. 

Il sottosegretario Tantalo insiste quindi 
perchè la Commissione si attenga al testo 
della Camera, limitatamente all'articolo 1, 
in quanto esso corrisponde alla linea inter
pretativa sempre sostenuta dalla Ammini
strazione finanziaria. 

In senso favorevole alla proposta del Go
verno si pronunciano i senatori Zugno, Fran-
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za e Formica, mentre il presidente Fortunati 
fa presente che, nel testo approvato dalla 
Camera dei deputati, tra i tributi esenti è 
indicata l'imposta camerale, la quale non 
era chiaramente compresa nella legge origi
naria: egli suggerisce quindi di sopprimere 
il riferimento a tale imposta, in modo che 
sia assicurato il carattere di interpretazione 
autentica della disposizione, ed essa possa 
quindi operare ex tunc. Tale suggerimento 
è accolto dal senatore Oliva, dal sottosegre
tario Tantalo, dal relatore Martinelli e quin
di dalla Commissione, la quale approva l'ar
ticolo 1 con tale modificazione. 

Viene successivamente posta ai voti la pro
posta del Governo di sopprimere l'articolo 2, 
che viene accolta dalla Commissione, dopo 
che il relatore Martinelli vi ha manifestato 
il suo assenso. 

Il senatore Franza esprime quindi la con
vinzione che debbano risultare espressa
mente esclusi dalla esenzione i tributi con
nessi con la normativa comunitaria. Ta
le preoccupazione è recepita dal sena
tore Oliva, il quale modifica in tal senso la 
propria proposta di emendamento riguar
dante la rateazione delle imposte non riscos
se, emendamento che viene quindi appro
vato dalla Commissione ed inserito come 
articolo 2, nel seguente testo: « Per la ri
scossione delle imposte non comprese nel
l'elenco di cui all'articolo precedente, matu
rate alla data di entrata in vigore della pre
sente legge e ancora dovute dalle imprese al
le quali è applicabile l'articolo 15 della legge 
9 ottobre 1957, n. 976, l'Amministrazione fi
nanziaria dello Stato, i Comuni e le Pro
vincie sono autorizzati alla concessione di 
congrue rateazioni, fino al massimo di 30 
bimestri. Tale concessione è esclusa per 
la riscossione dei dazi iscritti nella tariffa 
doganale comune in vigore e dei prelievi pre
visti dai regolamenti della Comunità Econo
mica Europea ». 

Viene successivamente respinto un emen
damento del senatore Anderlini, volto a pre
vedere, per i tributi arretrati, una dedu
zione fissa di 3 milioni, in modo da favorire, 
secondo quanto dichiara il presentatore, le 
piccole imprese. 

Viene successivamente approvato un ar
ticolo aggiuntivo proposito' dal relatore, ten
dente a sopprimere il periodo di vacatio le-
gis dopo la, pubblicazione della legge sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Il sottosegretario Tantalo dichiara quin
di di accattare come racaomandazioiie il se
guente ordine del giorno presentato dai se
natori Soliano ed altri, che è successivamen
te approvato dalla Commissione: 

« La Commissione Finanze e tesoro del 
Senato, in considerazione del fatto che il 
disegno di legge contianenite norme interpre
tative dell'articolo 15 delia legge 9 ottobre 
1957, n. 976, può provocare conseguenze ne
gative sulla occupazione operaia del terri
torio di Assisa, impegna il Governo ad adot
tare immediate misure atte a. garantire il 
maniteriimanto degli attuali livelli di occupa
zione ». 

Viene successivamente approvato il dise
gno di legge mei suo complesso ed il presi
dente Fortunati avverte che, in conseguenza 
dielle moidifiehe apportate dalla Commissio
ne, il titolo del provvedimento dovrà essere 
così modificato: « Interpretazione autentica 
dell'articolo 15 dela legge 9 ottobre 1957, 

I n. 976, concernente provvedimenti per la 
salvaguardia del carattere storico, monu
mentale e aiTtisitico della città e del terri
torio idi Assisi nonché per conseguenti ope
re di interesse igienico e turistico e nuove 
norme per l'applicazione de la legge stessa ». 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 14 gennaio 
1970, n. 1, recante provvidenze per il credito edi
lizio» (1060). 
(Esame). 

Riferisce ampiamente il presidente Mar
tinelli, rilevando che il decreto4egge sostan
zialmente si prefigge1 di sostenere il merr 
oato delle cartelle fondiarie, a seguito del 
generale incremento .dei tassi di interesse 
sui mercato internazionale, aumento che ha 
cominciato a far risentire i suoi effetti an
che all'interno, e perciò anche nel mercato 
delle cartelle predette. 

Dopo avere fornito analitici dati sulla cir
colazione dei titoli mobiliari in Italia, il Pre-
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sidente esprime il proprio assenso di massi
ma al provvedimento, pur annunciando la 
presentazione di alcuni emendamenti: il pri
mo di essi riguarda l'articolo 1 del decreto 
e prevede la istituzione di altri tre scaglioni 
di premi per gli anni successivi al 1966. Tale 
modifica dichiara il Presidente Martinelli si 
rende necessaria in seguito ad una più ap
profondita valutazione della durata media 
dei mutui fondiari. Egli illustra quindi altre 
proposte di modifica riguardanti l'articolo 
2 del decreto ed infine suggerisce una nor
ma che preveda l'esenzione dalle imposte dei 
premi istituiti dal provvedimento per le car
telle fondiarie. 

Il relatore si sofferma quindi sulla norma 
contenuta nell'articolo 5 del convertendo de
creto, che riguarda la copertura, ottenuta 
mediante gli utili dell'esercizio 1969 della 
Banca d'Italia. Egli rileva che tali utili sa
ranno accertati soltanto con l'approvazione 
del bilancio della stessa Banca, che per sta
tuto avviene nel mese di maggio. Peraltro, 
dal punto di vista sostanziale, non sussistono 
problemi, in quanto gli utili sono già stati 
realizzati. 

Il presidente Martinelli conclude chieden
do l'approvazione del disegno di legge. 

Il senatore Fortunati esprime l'avviso che 
col meccanismo dei premi si creeranno spe
requazioni tra i portatori delle cartelle fon
diarie, in quanto chi preferirà il premio sarà 
favorito rispetto a chi chiederà la conversio
ne delle cartelle dal 5 al 6 per cento. Tale 
osservazione è contestata dal senatore Zu
gno, mentre il senatore Anderlini critica la 
norma riguardante la copertura. 

Ai vari oratori replica quindi il ministro 
Colombo, il quale si dichiara anzitutto fa
vorevole alle modifiche proposte dal pre
sidente Martinelli, mentre fa osservare al 
senatore Fortunati che la scelta tra il siste
ma del premio e la conversione dei titoli 
è sostanzialmente indifferente per i porta
tori di cartelle e presenta il vantaggio, per 
gli istituti, di dovere affrontare, nel caso 
del premio, una spesa decrescente. Per quan
to riguarda i rilievi sulla copertura, il Mi
nistro del tesoro afferma che essa appare 
sostanzialmente valida, in quanto si può 
fare una ragionevole previsione circa il pro

trarsi nel tempo dell'entrata utilizzata per 
far fronte alla spesa prevista dal decreto-
legge. Egli aggiunge che si è fatta espressa 
menzione della copertura soltanto per l'eser
cizio in corso, al fine di non pregiudicare 
al questione ancora aperta in merito alla 
applicabilità dell'articolo 81 agli esercizi 
futuri. 

Dopo che il senatore Oliva ha suggerito 
una modifica formale alla norma riguar
dante la copertura, la Commissione confe
risce mandato al presidente Martinelli di 
riferire all'Assemblea in senso favorevole 
all'approvazione del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 14. 

I S T R U Z I O N E (64) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Ministro della pubblica istru
zione Ferrari-Aggradi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

PER LA CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOM-
MISSIONE PER L'ESAME DEGLI ARTICOLI 
DEI DISEGNI DI LEGGE SULLA BIENNALE 
DI VENEZIA 

Nel sollecitare la convocazione della Sot-
tocommissione indicata in titolo, il senatore 
Gianquinto accenna a preoccupazioni sorte 
a Venezia circa la possibilità che determi
nate manifestazioni della Biennale non si 
svolgano regolarmente. 

Replica brevemente il ministro Ferrari-Ag-
gradi; egli assicura che le predette manife
stazioni avranno luogo, senza eccezioni e nei 
tempi regolari. Quindi il Presidente si riser
va di decidere la data della richiesta riunio
ne della Sottocomrnissione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (612); 
«Modifica dell'ordinamento universitario» (30), di 

iniziativa dei senatori Nencioni ed altri; 
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«Nuovo ordinamento dell'Università» (394), d'ini
ziativa dei senatori Germano ed altri; 

«Provvedimenti per l'Università» (408), d'inizia
tiva dei senatori Gronchi ed altri; 

«Riforma dell'Università» (707), d'iniziativa dei 
senatori Sotgiu ed altri; 

« Assunzione nel ruolo dei professori aggregati e 
stabilizzazione dell'incarico di alcune categorie 
di incaricati liberi docenti » (229), d'iniziativa dei 
senatori Baldini e De Zan; 

« Nuove provvidenze per i tecnici laureati delle 
Università» (236), d'iniziativa del senatore For
mica; 

« Esercizio dei diritti democratici degli studenti 
nella scuola» (81), d'iniziativa dei senatori Ro
mano ed altru 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende il dibattito, so
speso il 29 gennaio, sull'articolo concernente 
il pieno tempo dei docenti. 

A seguito di un suggerimento del ministro 
Ferrari-Aggradi, viene esaminata la possibi
lità di prendere a base della ulteriore discus
sione — anziché il testo redatto in confor
mità di indicazioni del Comitato di redazio
ne, e già parzialmente accolto, ma non an
cora approvato nel suo insieme — i primi 
sette commi dell'articolo 22 del disegno di 
legge governativo concernenti per l'appunto 
l'argomento di cui trattasi. 

Il senatore Iannelli si dichiara non con
trario al suggerimento del Ministro; segnala 
peraltro la necessità di meglio precisare la 
natura delle responsabilità del docente nel
l'esercizio delle attività applicative, svolte 
nell'ambito del dipartimento, anche fuori 
dell'Università. 

Dissentono invece nettamente i senatori 
Piovano e Papa, non solo (essi affermano) 
per ragioni procedurali e logiche, ma anche 
nella convinzione che il riesame ab initio 
delle disposizioni dell'articolo 22 sopra ri
cordato non recherebbe alcun contributo di 
novità sul punto più controverso (l'ammis-
sionie, o meno, del docente di ruolo all'eser
cizio della libera professione) ed oltretutto 
si porrebbe in contrasto aperto col metodo 
di esame collegiale sin qui seguito, sottinten
dendo infatti un implicito appello alla soli
darietà della maggioranza nei confronti del 
testo governativo. 

Riserve sulla proponibilità del suggeri
mento del Ministro vengono formulate dal 
senatore Codignola, in seguito alla consta
tata mancanza di un consenso unanime; ta
le giudizio non è condiviso dal senatore 
Carraro. 

Quindi l'onorevole Ferrari-Aggradi riba
disce il proprio apprezzamento per il con
tributo costruttivo dato dai vari Gruppi 
anche all'elaborazione delle disposizioni su 
cui verte la discussione; dopo aver preci
sato i termini della sua iniziale proposta, 
sottolinea l'opportunità di esaminare gli 
aspetti retributivi del tempo pieno in con
nessione con le norme sulla relativa inden
nità; propone infine, quanto al testo sul 
quale svolgere l'ulteriore dibattito, di tene
re fermi i commi già accolti, e di integrarli 
con le norme contenute nei commi sesto e 
settimo dell'articolo 22 del disegno di leg
ge n. 612. 

Consentono, in via di massima, su tale so
luzione i senatori Sotgiu e Codignola. 

Dopo alcune precisazioni . del relatore 
Bertola sulla portata delle disposizioni già 
approvate in ordine al tempo pieno, il se
natore Sotgiu chiede che la Commissione 
si pronunci sul divieto della professione 
privata, punto sul quale, a suo fermo avvi
so, non sono possibili formule di compro
messo. 

Segue un altro intervento del senatore Car
raro (il quale formula riserve sulla oppor
tunità di assommare le disposizioni recanti 
divieti di cui all'articolo 22 del testo gover
nativo, a quelle, già stabilite dalla Commis
sione nelle precedenti riunioni, sugli aspet
ti « attivi » dell'impegno del tempo pieno); 
il senatore Cassano sottolinea poi il sostan
ziale accordo raggiunto sulla natura dell'atti
vità del docente, anche fuori dell'università 
(attività che, egli osserva, non può non esse
re strettamente legata alle funzioni d'inse
gnamento e di ricerca) e suggerisce di pren
dere in esame, se mai, i connessi problemi 
del « tempo definito » e del docente « asso
ciato », per una migliore definizione dello 
stesso argomento del tempo pieno in que
stione. 

Ai rilievi del senatore Carraro replica bre
vemente il senatore Codignola: egli trova 
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sofistica la distinzione fra contenuti positi
vi e contenuti negativi nell'ambito della nor
mativa sul pieno tempo, e quindi si soffer
ma ad esaminare i temi sollevati dal sena
tore Cassano circa il tempo definito e lo 
stato giuridico del docente associato. 

Alcune precisazioni sulle norme, già adom
brate nel Comitato di redazione sugli argo
menti in parola, vengono fornite poi dal re
latore Bertola. 

Quindi i senatori Piovano, Sotgiu e Codi
gnola, nel riprendere la proposta dell'ono
revole Ferrari-Aggradi, chiedono che la Com
missione si pronunci, ad integrazione del
l'articolo in esame, su alcune disposizioni 
contenute nei commi quarto, sesto e setti
mo dell'articolo 22 del disegno di legge nu
mero 612. In via preliminare domandano 
che venga messa ai voti la norma secondo 
la quale il docente di ruolo non potrà eser
citare attività di libero professionista. 

Non favorevole a quest'ultima proposta 
si dichiara il senatore Carraro: a suo avviso 
una tale decisione, in materia, pregiudiche
rebbe le ulteriori determinazioni su punti 
ancora in discussione. 

Il relatore Bertola ritiene invece non ne
cessaria, la norma in questione, dopo che 
l'ambito delle attività consentite al docente 
di ruolo sarà stato esattamente configurato. 

Dissentono dai precedenti oratori i sena
tori Codignola e Sotgiu, mentre il senatore 
Cassano torna a proporre che la Commis
sione prenda in esame i temi del docènte 
associato e del docente a tempo definito, 
in stretta connessione con quello oggetto del 
dibattito. 

Il senatore Codignola si dice disposto ad 
affrontare tali argomenti; osserva comun
que che gli « associati » sarebbero in ogni 
caso non docenti universitari, ma liberi pro
fessionisti inseriti nella vita universitaria in 
base a contratti. La tesi non è condivisa dal 
senatore Carraro, a giudizio del quale lo 
stato giuridico dei docenti universitari potrà 
prevedere anche differenziate posizioni. 

Dopo repliche del senatore Codignola e del 
senatore De Zan, il Ministro della pubblica 
istruzione suggerisce che anche i temi dei 
docenti associati e del tempo definito venga
no presi in esame insieme coli problema del

l'indennità di tempo pieno e con le disposi
zioni transitorie concernenti i professori in 
servizio all'entrata in vigore della riforma. 
Si associa il senatore Burtulo; il senatore 
Piovano annuncia l'ampia disponibilità dei 
senatori comunisti quanto a quest'ultimo 
problema; propone peraltro che, riservata 
ogni decisione in materia di professori asso
ciati, venga sancito senza altro indugio il 
divieto di esercizio della liberà professione, 
nei termini della proposta del Ministro. 

Su invito del Presidente, l'onorevole Fer
rari-Aggradi precisa che, a suo avviso, og
getto della decisione della Commissione do
vranno essere il secondo periodo del sesto 
comma ed il settimo- comma dell'articolo 
22 del testo governativo, con l'aggiunta tut
tavia della precisazione che le attività ap
plicative esercitabili dal docente, su auto
rizzazione del dipartimento, potranno svol
gersi « anche fuori dell'università ove ne
cessario ». 

È favorevole al'accoglimento di tali nor
me il senatore Chiariello, mentre i senatori 
Codignola e Sotgiu avvertono che dovrà es
sere inserita anche la disposizione del quar
to cùmma del citato articolo 22, recante, in 
generale il principio, più volte ricordato, del 
divieto di esercizio di attività professionale 
libera: senza tale norma, a loro giudizio, 
l'articolo sul tempo pieno non sarebbe com
pleto. 

A questo punto viene proposto, dal sena
tore Carraro, che la Commissione decida in
vece se dare o no la precedenza all'esame 
delle norme sul docente associato e delle 
disposizioni transitorie concernenti i profes
sori in servizio. 

Replica il senatore Piovano, affermando 
che nella votazione dovrà essere data priori
tà alla richiesta da lui precedentemente for
mulata. 

Si dice disposto ad approfondire i temi 
accennati dal senatore Carraro (salvo a pro
cedere poi secondo la proposta del senatore 
Piovano) il senatore Codignola, mentre la 
senatrice Valeria Bonazzola Rubi mette in 
rilievo il significato politico della richiesta 
del senatore Carraro. 

Seguono una precisazione del ministro 
Ferrari-Aggradi (che si dichiara favorevole 
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ad una disciplina aper ta nei confronti de
gli associati) ed una proposta del relatore 
Bertola: quest 'ul t imo suggerisce di passare 
immediatamente alla votazione sulle norme 
precedentemente r ichiamate dal rappresen
tante del Governo, e di accantonare quella 
che sancisce in termini generali il divieto 
della libera professione (tale punto dovrà 
essere affrontato una volta esauri to gli ar
gomenti delle norme transi torie e dello sta
to giuridico degli associati). 

Il senatore Sotgiu è disposto ad accoglie
re il suggerimento: egli tiene peral t ro a 
precisare che la Commissione non dovrà 
passare alla votazione dell 'articolo nel suo 
insieme pr ima di aver deliberato sulla nor
ma generale relativa al divieto più volte ri
cordato, punto sul quale, conclude l'orato
re, i senatori comunisti manter ranno comun
que l 'emendamento da loro già presentato. 

Consente il senatore Codignola; quindi la 
Commissione passa alla votazione delle in
dicate disposizioni. 

Circa lo svolgimento, nell 'ambito del di
par t imento , di at t ività applicative di carat
tere professionale e l 'emendamento sugge
rito dal Ministro, tendente a consentire tali 
attività « anche fuori dell 'università ove ne
cessario », ha luogo u n breve dibat t i to . Il se
na tore Carraro propone che tale frase ag
giuntiva sia preceduta dalla congiunzione 
« e », chiarendo (a richiesta dei senatori Ber
tola, Chiariello e Sotgiu) la differente por
ta ta che assumerebbe la disposizione qua
lora il suo emendamento n o n fosse accolto'. 

Dopo interventi dei senatori De Zan ed 
Amane ed u n a dichiarazione del Ministro, 
la Commissione accoglie i commi aggiun
tivi senza la congiunzione « e » proposta dal 
senatore Carraro. Secondo tal i norme, con 
deliberazione dell Consiglio dii 'dipartimento, 
per riconosciute esigenze scientifiche o di
dattiche, po t rà essere autorizzato lo svolgi
mento, nel l 'ambito del d ipar t imento stesso, 
anche fuori dell 'università ove necessario, 
di attività applicative aventi per contenuto 
prestazioni 'di carat tere professionale, da 
par te dei docenti iscritti nell 'albo speciale. 

Il docente che contravverrà ai divieti di 
cui all 'articolo in esame verrà diffidato dal 
Consiglio di ateneo a cessare dalla situazio

ne d' incompatibil i tà; t rascorsi t ren ta giorni 
dalla diffida senza che la incompatibil i tà 
sia cassata, verrà dichiarato decaduto dal 
Ministro della pubblica istruzione, su con
forme parere del CNU. 

Infine si conviene che in u n a successiva 
seduta saranno prese le ulteriori decisioni 
sulla mater ia dibat tuta ed avrà luogo la vo
tazione dell 'articolo nel suo insieme. 

Quindi il seguito dell 'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Intervengono il Ministro della marina mer
cantile Vittorino Colombo, il Sottosegreta
rio di Stato allo stesso dicastero Mannironi 
e il Sottosegretario di Stato per i lavori pub
blici Alessandrini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 14 gennaio 
1970, n. 1, recante provvidenze per il credito edi
lizio » (1060). 
(Parere alla 5" Commissione). 

Dopo una breve relazione del presidente 
Togni, la Commissione, accogliendo la pro
posta di quest 'ul t imo, decide di t rasmettere 
parere favorevole alla Commissione di me
rito sul provvedimento in titolo. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Classificazione tra le opere idrauliche di seconda 
categoria del complesso dei manufatti costituen
ti il nodo idraulico di Cascina di Lambro, dove 
il fiume Lambro sottopassa il Canale Marte-
sana » (974). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Florena soffermando
si sui motivi che suggeriscono di trasferire 
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dalla terza alla seconda categoria le opere 
idrauliche (di cui il lustra anali t icamente le 
caratteristiche e l ' importanza) oggetto del 
provvedimento. 

Dopo brevi interventi del senatore Lom
bardi (che si dichiara favorevole, raccoman
dando di affrontare su di un piano di orga
nicità il problema delle opere idrauliche) e 
del sottosegretario Alessandrini, la Commis
sione approva il disegno di legge senza mo
dificazioni. 

« Proroga dei benefici previsti dalla legge 24 mag
gio 1964, n. 389, recante provvidenze per la de
molizione del naviglio vetusto abbinata alla co
struzione di nuove unità» (950); 

« Integrazioni e modifiche della legge 9 gennaio 
1962, n. 1, e successive modificazioni, per l'eserci
zio del credito navale» (951). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

La Commissione, d'accordo col rappresen
tante del Governo, decide di svolgere sui due 
disegni di legge un'unica discussione, data 
l'affinità delle materie in essi t ra t t a ta 

Il senatore Genco riferisce sul disegno di 
legge n. 950, r icordando che la legislazione 
fin qui emanata per agevolare la demolizio
ne del naviglio vetusto e la sua sostituzione 
con nuovo naviglio è scaduta il 31 dicembre 
1968. Dopo aver sottolineato che i buoni ri
sultati conseguiti e la necessità di ulteriori 
interventi nel settore (ancora un milione di 
tonnellate di naviglio risale ad oltre 20 anni 
fa) richiedono la proroga al 1971 delle prov
videnze in questione, il relatore analizza le 
singole norme in esame e conclude solleci
tando l 'approvazione del disegno di legge, al 
quale preannuncia un propr io emendamento 
inteso a consentire l'accesso alle agevolazio
ni anche a chi abbia iniziato in precedenza 
la costruzione di nuovo naviglio, purché la 
relativa domanda sia presentata entro t re 
mesi dall 'entrata in vigore della legge. 

Lo stesso senatore Genco svolge quindi 
la relazione sul disegno di legge n. 951, ri
cordando i criteri di erogazione del credito 
navale, il cui sistema ha favorito investi
menti complessivi per circa 500 miliardi; lo 
oratore lamenta tuttavia che il ritardo nei 
rifinanziamenti abbia ridotto l'efficacia degli 
interventi, onde egli intende proporre un 

alimento degli stanziamenti per il settore 
considerato. Sottolinea inoltre l'urgenza del 
provvedimento, date le esigenze di prefinan
ziamento degli a rmator i e quelle dei cantie
ri, che rischiano una contrazione delle com
messe nazionali. Il senatore Genco infor
ma quindi che risultano giacenti domande 
di lavori (iniziati o da iniziare) per sovve
nire i quali occorrerebbero qua t t ro miliar
di d'impegno di spesa, da elevare a sei mi
liardi, se si tien conto delle domande pre
sumibili fino al 1973; ciò di fronte ai due 
miliardi e mezzo previsti, che consentireb
bero soltanto di soddisfare nel 1973 le do
mande del 1969, escludendo quelle succes
sive. Ne discende l'esigenza — egli prose
gue — di aumentare da 500 milioni ad un 
miliardo il limite annuo dell ' impegno di 
spesa. Dopo aver accennato all'esigenza di 
accordare finanziamenti fino ali'80 per cento 
del costo ammesso delle opere (in luogo 
dell 'attuale 50-60 per cento) al fine di incen
tivare l'afflusso di nuovi imprenditori del 
settore, il senatore Genco propone di pre
vedere un sistema alternativo, a scelta del
l ' imprenditore, di finanziamenti di maggio
re entità ma di minore durata o di minore 
entità ma di maggior dura ta (per consentire 
quote inferiori di ammortamento) . Conclu
de sollecitando l 'approvazione del disegno 
di legge. 

Si apre quindi la discussione generale sui 
due provvedimenti. 

Il presidente Togni fa presente che sia il 
Ministero del tesoro che la 5a Commissione 
del Senato hanno espresso avviso favore
vole sulla proposta di aumentare da 500 
milioni ad un miliardo l 'impegno di spesa 
previsto nel disegno di legge n. 951, com
pensando l 'aumento medesimo con una cor
rispondente diminuzione dello stanziamen
to previsto agli articoli 3 e 4 del disegno 
di legge n. 950 per l'esercizio 1970. 

Il senatore Fabret t i svolge quindi un am
pio intervento. Egli r icorda che nella prece
dente seduta, il Gruppo comunista aveva 
chiesto di rinviare la discussione dei due 
provvedimenti, piar invitare a riflettere sulla 
esigenza di impostare una politica mar inara 
più r ispondente alle necessità d i ammoder
namento e potenziamento del settore. L'ora
tore osserva in part icolare che la norma-
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tiva, che oggi si vuole prorogare, doveva rap
presentare solo un intervento provvisorio di 
sostegno e rilancio dell'economia e non tra
dursi in una pratica consolidata, di sovven
zioni agli armatori privati. Egli si sof
ferma quindi sull'esigenza di combattere 
il deprecabile e ormai imponente fenomeno 
del naviglio ombra (che pone problemi di 
evasioni fiscali, di n o i che figurano come-
esteri e di tutela degli equipaggi), nonché sul
le speculazioni effettuate con gli acquisti di 
vecchio naviglio all'estero', poi 'demolito in 
Italia, e con la vendita all'estero di navi 
costruite con contributi statali, sollecitan
do un piano per la costruzione di una flot
ta moderna nel cui quadro te società di pre^ 
minante interesse nazionale assolvano un 
ruolo 'di protagoniste. Dopo aver sottolineato 
l'esigenza di intervenire con maggiore deci
sione nel settore della pesca (non solo per 
il naviglio, ma anche per le attrezzature di 
raccolta e distribuzione a terra del pescato) 
ed in quello' dei cantieri, il senatore Fabretti 
dichiara che il Gruppo comunista voterà 
contro il disegno di legge n. 950, non certo 
per creare ostacoli alte attività economiche 
del settore, ma, per dissociarsi chiaramen
te da una linea di politica marinara incapa
ce di risolverne i problemi. 

Occupandosi quindi del disegno di legge 
n. 951, il senatore Fabretti dichiara di accet
tare il principio del credito navale, ma ri
badisce l'esigenza di interventi organici. Egli 
sollecita, in particolare, il prolungamento del 
termine di 10 anni previsto per queste age
volazioni, il miglioramento del credito pe
schereccio, l'adozione di criteri meno restrit
tivi nella richiesta di garanzie, l'estensione 
delle provvidenze ai natanti fluviali che ne 
risultano attualmente esclusi, l'incentivazio
ne delle costruzioni di piccolo cabotaggio in 
considerazione della conformazione costiera 
del nostro Paese. Conclude preannunciando 
l'astensione dal voto del Gruppo comunista 
sul disegno di legge n. 951. 

Il senatore Sema, dopo aver ricordato la 
recente sciagura avvenuta al largo della Sar
degna, che ha rivelato tra l'altro l'assenza 
delle indispensabili attrezzature di avvista
mento, dichiara di condividere le critiche del 
senatore Fabretti al carattere disorganico dei 
provvedimenti in esame, che, lungi dal con

cretare quella politica di stimolo alla econo
mia e di adeguamento delle nostre infrastrut
ture portuali e della flotta, richiesta anche 
nel cosiddetto progetto 80, favoriscono solo 
gli armatori privati. Dopo aver osservato che 
la crisi cantieristica investe sia le strutture 
che le condizioni dei lavoratori, l'oratore si 
sofferma sui problemi dela pesca (i cui pro
dotti, pur venduti a prezzi elevati, non sono 
remunerativi per i pescatori), rilevando che 
la valuta pregiata impiegata per comprare il 
pescato all'estero e pagare noli stranieri for
nisce la misura degli investimenti necessari 
in questo settore. Conclude dichiarando che 
le linee di una politica marinara non debbo
no corrispondere alle esigenze degli specula
tori privati, bensì alle indicazioni dei lavora
tori e dei loro rappresentanti sindacali. 

Il senatore Avezzano Comes, dopo aver 
dichiarato di concordare sull'esigenza di 
un'organica politica marinara ribadita dai 
senatori Fabretti e Sema e dopo aver ac
cennato ai problemi derivanti dall'apparte
nenza del nostro Paese alla Comunità eco
nomica europea, auspica interventi a favore 
della costruzione di navi per la ricerca scien
tifica ricordando il disegno di legge da lui 
presentato in materia; comunica quindi di 
aver proposto, unitamente ai senatori Lue-
chi e De Matteis, un emendamento volto 
ad aumentare gli stanziamenti previsti 
nel disegno di legge n. 951, nonché un 
emendamento, di natura meramente in
terpretativa, sul disegno di legge n. 950, 
con il quale si stabilisce che l'agevolazione 
fiscale prevista dall'articolo 5, comma quar
to, della legge 21 giugno 1964, n. 467, si ap
plica anche se l'importazione è effettuata 
dai cantieri cui è stata commessa la demo
lizione della nave. Conclude sollecitando l'ap
provazione dei due provvedimenti, tanto 
più necessaria ove si tenga conto che nu
merose imprese di demolizione sono rap
presentate da cooperative di lavoratori. 

Anche il senatore Crollalanza, pur affer
mando di condividere molti dei rilievi avan
zati, critica in particolare lo scarso inte
resse dedicato allo sviluppo dela flotta di 
preminente interesse nazionale; si dichiara 
peraltro favorevole ai due provvedimenti, 
in quanto diretti al sostegno di attività eco
nomiche di notevole rilievo. 
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Favorevoli si dichiarano altresì il sena
tore De Matteis (per le possibilità di lavoro 
che deriveranno per le maestranze dei can
tieri) ed il senatore Massobrio. 

Replica quindi il ministro Vittorino Co
lombo. 

Egli dichiara anzitutto di condividere ta
lune critiche avanzate circa la insufficiente 
programmazione nel settore, sottolineando 
tuttavia la necessità di provvedimenti-ponte 
intesi ad assicurare la saldatura con la nuo
va fase di programmazione, nel cui conte
sto si dovranno ottenere gli opportuni ade
guamenti finanziari. Annuncia poi che, non 
appena l'apposita commissione per la ri
strutturazione delle società di preminente 
interesse nazionale avrà concretato le sue 
proposte, il Ministero le inserirà nel quadro 
della nuova politica mercantile che verrà di
scussa in Parlamento. 

Dopo avere accennato all'esigenza di af
frontare il fenomeno delle bandiere ombra 
approfondendo i motivi economici che lo 
determinano, e dopo avere comunicato che, 
anche in seguito alla disgrazia rievocata dal 
senatore Sema, è stata approntata una sta
zione di salvataggio e si è disposto uno 
scandaglio delle coste sarde, il Ministro di
chiara che occorre promuovere un miglio
ramento sia qualitativo che quantitativo del
la flotta e sviluppare i trasporti marittimi 
ad un tasso d'incremento annuo del 7-8 per 
cento, per evitare dannose strozzature. Dopo 
aver precisato che non esistono altri canali 
d'intervento al di fuori del credito navale 
e degli aiuti alla demolizione e ricordate le 
migliori condizioni esistenti in altri Paesi, 
il rappresentante del Governo fornisce dati 
sui finanziamenti ai vari tipi di naviglio, ri
levando che l'armamento privato ha ricevu
to maggiori finanziamenti non per una scel
ta politica ma per un minore incremento 
obiettivo dell'armamento pubblico. 

Il ministro Vittorino Colombo conclude 
assicurando che, nell'elaborazione della nuo
va legge, terrà conto dei rilievi formulati 
sui problemi della pesca ed auspicando che 
nel prossimo quinquennio si possa portare 
da 7 a 12 milioni il tonnellaggio della flotta 
mercantile. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli del disegno di legge n. 950. 

Accolto senza modificazioni l'articolo 1, 
la Commissione approva altresì un artico
lo l-bis, proposto dal Governo, che recepisce 
anche il contenuto dell'emendamento prean
nunciato dal relatore Genco; anche l'emen
damento del senatore Avezzano Comes, dopo 
una precisazione del presidente Togni, vie
ne accolto all'unanimità dalla Commissione 
(come articolo l-ter). Sono quindi approvati 
l'articolo 2, un articolo 2-bis, proposto dal 
Governo, l'articolo 3, con un emendamento 
di natura finanziaria, anch'esso suggerito dal 
Governo, e l'articolo 4, nel quale la dizione 
« due miliardi » viene sostituita con l'altra 
« 1.500 milioni ». 

La Commissione approva quindi il disegno 
di legge nel suo complesso, con il voto con
trario del Gruppo comunista e l'astensione 
dei Gruppi socialista di unità proletaria e 
della sinistra indipendente, annunciata, ri
spettivamente, dai senatori Lino Venturi e 
Bonazzi. 

Successivamente la Commissione passa 
all'esame degli articoli del disegno di legge 
n. 951. 

L'articolo 1 viene approvato con l'emen
damento proposto dai senatori Avezzano Co
mes, Lucchi e De Matteis. Viene altresì ap
provato un articolo 1-bìs, concordato dal 
Governo e dal relatore, volto ad aumentare 
al 70 per cento i finanziamenti previsti dalla 
legge; l'articolo 2 viene quindi approvato 
senza modifiche, mentre l'articolo 3 è appro
vato con una modificazione conseguente a 
quella accolta all'articolo 1. Infine il disegno 
di legge è approvato nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
Rossi DORIA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Colleselli. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per il riordinamento e l'ag
giornamento della legislazione sugli usi civici » 
(293); 

« Norme sugli usi civici e sulle Università ed asso
ciazioni agrarie» (892), d'iniziativa dei senatori 
Compagnoni ed altri; 

« Norme in materia di usi civici» (897), d'iniziativa 
dei senatori Zugno ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende la discussione, 
sospesa nella seduta del 4 febbraio. 

Intervengono nel dibattito i senatori De 
Marzi, Compagnoni, Brugger e il Presidente. 

Dopo aver messo' in rilevo1 la differenza 
esistente fra il disegno di legge n. 897 e il 
disegno di legge n. 293 (ispirato ad un accen
tuato interesse per i comuni, che sono in 
realtà solo arnminisitratori di beni d'uso ap
partenenti a l e popolazioni) il senatore De 
Marzi sottolinea taluni criteri formulati nel 
disegno idi legge n. 897, e precisamente: 
a) la riconferma degli istituti della legit
timazione e della assegnazione (di cui man
cano cenni espliciti nel disegno di legge go
vernativo), con semplificazione delle proce
dure e con limitazione dei predetti istituti 
a favore degli autentici coltivatori diretti; 
b) la considerazione ideila necessità di favo>-
rire la formazione di imprese efficienti, sen
za la pretesa di formare solo grandi aziende. 
(Le esigenze tecniche delle strutture agrico
le — precisa l'oratore — dovranno essere 
perseguite con gradualità e col doveroso 
adattamento a situazioni sociali locali che, 
per motivi di giustizia e di opportunità, non 
possono essere ignorate: è noto che in pic
coli Comuni rurali, dove mancano industrie 
ed altre attività, molti coltivatori ancora 
oggi vivono ed operano su piccale aziende 
marginali, per le quali la legittimazione e 
rassegnazione di terre di uso civico potrà 
soccorrere ài fine di ingrandire o accorpare 
gli appezzamenti già posseduti); e) l'ado
zione di criteri nuovi nella valutazione del 
prezzo di legittimazione o assegnazione non 
vincolati ai valori venali determinati dagli 
uffici tecnici erariali, carne nelle pratiche 
di liquidazione degli ultimi tempi. È no to— 
precisa l'oratore — che il valore venale è 

influenzato da fattori extra-agricoli. Il dise
gno di legge n. 897 si richiama al valore agra
rio determinato dall'effettivo reddito agri
colo. 

Concludendo, il senatore De Marzi annun
cia la presentazione idi talune proposte di 
emendamenti. 

Il senatore Brugger, premesso che la ma
teria arnministrativa nel settore in esame 
passerà alle istituende Regioni, ritiene ne
cessario che vengano precisate le funzioni 
dei Commissari per g ì usi civici. La materia 
amminisitrativa dovrebbe mdludere la distin
zione fra terreni destinati a pascolo e bosco 
e terreni destinati a coltura agraria, l'orga
nizzazione degli enti amministratori, i terre
ni di uso civico e la quantificazione dei di
ritti. 

Secondo l'oratore, dovrebbe esìsere aboli
to 1 principio contenuto nell'articolo 26 
della legge del 1927, che consente a tutti i 
cittadini del Comune e della frazione la par
tecipazione agli usi civici. Gli usi civici do
vrebbero essere riservati alle categorie rurali, 
mentre la vigilanza sulle amministrazioni 
dei beni in uso civico dovrebbe essere ri
servata all'Autorità tutoria ideile Amministra
zioni 'Comunali. 

Il senatore Brugger aggiunge che deve ces
sare il sistema della ripartizione ed assegna
zione in proprietà delie terre destinate a 
coltura agrarie e conclude sottolineando la 
necessità de la separazione delle terre bo
schive da quelle destinate a pascolo'. 

Il senatore Compagnoni, richiamandosi a 
quanto ha dichiarato nelle due precedenti se
dute, ribadisce Ila complessità del problema, 
affermando che la procedura stabilita non 
può esimere la Commissione dal compiere 
un esame approfondito dei tre disegni di 
legge, per giungere a scelte politiche ade
guate, 

Dopo avere affermato che la relazione del 
Capo dell'ufficio legislativo del Ministero del
l'agricoltura sull'attività della commissione 
consultiva per la revisione legislativa degli 
usi civici appare di grande utilità, l'oratore 
sottolinea che in detto documento viene ri
badito il regime giuridico di indisponibilità 
dei beni di uso civico. 
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Il senatore Compagnoni critica l'afferma
zione contenuta nella relazione introdutti
va del disegno di legge n. 293, secondo cui 
la legge sugli usi civici del 16 giugno 1927 
deve ritenersi « complesso normativo di in
discutibile importanza e di eccezionale pre
gio »; si sofferma poi sull 'articolo 2 di tale 
disegno di legge, che contiene i princìpi di
rettivi della delega, e in particolare sulla 
lettera e) del punto 1 e sul punto 4. L'ora
tore ritiene che tali criteri direttivi siano 
assolutamente inidonei a far cessare le gra
vi usurpazioni verificatesi nel corso del 
tempo. 

Occorre t rovare nuovi s trumenti — con
clude il senatore Compagnoni — sulla trac
cia indicata dal disegno di legge n. 892, di 
iniziativa comunista, sopprimere i Commis
sariati e affidare i loro compiti agli Enti 
di sviluppo. 

Il presidente Rossi Doria, sottolineata la 
importanza del compito che è davanti alla 
Commissione, afferma che tutt i i disegni 
di legge in esame sono intesi ad un mi
glioramento e ad uno snellimento delle pro
cedure. 

Per raggiungere tale scopo nel migliore 
dei modi, afferma il senatore Rossi Doria, 
occorre esaminare la materia nella sua con
creta realtà, par tendo da un suddivisione 
in t re gruppi dei tipi fondamentali dei ter
reni destinati a uso civico. 

Dopo aver sviluppato tale tesi sulla base 
di elementi s t re t tamente tecnici, il Presi
dente conclude affermando che occorre de
centrare l 'opera dei Commissariati pubbli
cizzandola il più possibile. 

A questi aspett i pratici del problema do
vrebbe a suo avviso ispirarsi il lavoro della 
Sottocommissione che dovrà approfondire 
l 'esame della mater ia . 

Viene successivamente stabilito che la 
Sottocommissione sa rà formata dal relatore 
Celidonio e dai senatori Brugger, Compa
gnoni, De Marzi, Dindo, Grimaldi e Masciale. 

Il seguito dell 'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Vicepresidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Toros. 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

SUL LICENZIAMENTO DI DIPENDENTI DEGLI 
OSTELLI ACI 

Il senatore Di Prisco lamenta che la So
cietà Autostelli abbia predisposto un ingiu
stificato licenziamento di dipendenti del
l'Ostello di Roma e chiede che il Governo 
intervenga a difesa del posto di lavoro mi
nacciato anche nelle al tre gestioni, promuo
vendo incontri t ra le organizzazioni sinda
cali. 

Il sottosegretario Toros assicura che il 
Ministero del lavoro non mancherà di pren
dere le opportune iniziative, nel caso che 
le federazioni interessate sollecitassero una 
mediazione da par te del Governo. 

SULLE ELEZIONI DEI CONSIGLI DIRETTIVI 
DELLE CASSE MUTUE DEGLI ARTIGIANI E 
DEI COMMERCIANTI 

Il senatore Brambil la sostiene la neces
sità di un rinvio delle elezioni, di prossimo 
svolgimento, per il r innovo dei Consigli di
rettivi delle mutue degli artigiani e dei com
mercianti , in attesa che il Parlamento pos
sa concludere l 'esame dei disegni di legge 
concernenti modificazioni al sistema elet
torale delle mutue stesse. 

Il sottosegretario Toros si riserva di far 
conoscere in proposi to il pensiero del Go
verno dopo aver preso i necessari contatt i 
col Ministro del lavoro. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 424, e alla 
legge 19 gennaio 1955, n. 25, in materia di assun
zione degli apprendisti» (17- 57-214 -221-B), di 
iniziativa dei senatori De Marzi ed altri; Premoli 
ed altri; Samaritani ed altri; Minnocci ed altri; 
approvato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 
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La discussione del disegno di legge viene 
rinviata ad al t ra seduta, su richiesta del re
latore, senatore Pasquale Valsecchi, il qua
le fa presente l 'opportunità di assumere 
maggiori elementi di giudizio sulle modifi
cazioni introdot te dalla Camera dei depu
tati . 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 4 marzo 1958, 
n. 179, concernente l'istituzione e l'ordinamento 
della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
per gli ingegneri ed architetti» (171). 
(Rinvio della discussione). 

Il sottosegretario Toros chiede un breve 
rinvio della discussione, per consentire al 
Governo di predisporre eventuali emenda
menti volti ad estendere il provvedimento 
anche alla categoria dei geometri. 

Accogliendo la richiesta del rappresentan
te del Governo, la Commissione rinvia la 
discussione del disegno di legge ad altra 
seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni in materia di previdenza per gli ad
detti ai pubblici servizi di trasporto in conces
sione» (354), d'iniziativa dei senatori Ferma-
riello ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Fe rmar i e lo lamenta che l'esa
me del disegno di legge avvenga in modo 
frammentario, at t raverso continui rinvìi 
giustificati con il pretesto delle trat tat ive 
sindacali in corso t ra le part i , presso il Mi
nistero del lavoro. A giudizio dell 'oratore, 
non può essere procrast inata ulteriormen
te la discussione di un provvedimento che 
riveste rilevante importanza per una larga 
categoria di lavoratori. Il senatore Ferma
r i e l o chiede per tanto una sollecita riunione 
della Sottocommissione incaricata dello stu
dio prel iminare del disegno di legge, affin
chè la Sottocommìssione stessa possa for
nire utili elementi per le conclusioni in se
de par lamentare , ovvero per provvedimen
ti d'urgenza da par te del Governo. 

Il senatore Di Prisco si associa alla sud
det ta richiesta, rilevando che, a quanto gli 
consta, le organizzazioni sindacali avrebbe
ro già raggiunto un accordo di base. 

Il sottosegretario Toros conferma che le 
t rat tat ive t ra le organizzazioni sindacali sono 

effettivamente a buon punto, ma osserva che 
da par te delle aziende si sostiene la necessità 
di affrontare globalmente i problemi connes
si al t ra t tamento del personale sia in quie
scenza che in attività di servizio, al fine di 
avere una esat ta valutazione dell 'onere com
plessivo. 

Infine, dopo che il Vicepresidente Pozzar 
ha assicurato che prospet terà al Presidente 
della Commissione, senatore Mancini, l'op
por tuni tà della sollecita convocazione della 
Sottocommissione, il seguito dell 'esame del 
disegno di legge viene rinviato ad al t ra se
duta. 

« Modifiche alla legge 23 ottobre 1960, n. 1369, sul 
divieto di intermediazione ed interposizione nel
le prestazioni di lavoro e nuova disciplina del
l'impiego di mano d'opera negli appalti di opere 
e di servizi » (357), d'iniziativa dei senatori Fer-
mariello ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Palazzeschi r icorda le prece
denti decisioni della Commissione per un 
sollecito esame del disegno di legge e pro
pone che, al fine di facilitare l'iter legisla
tivo, la Commissione chieda al Presidente del 
Senato l'assegnazione in sede deliberante. 

Il relatore Mazzoli fa presente la necessità, 
da par te sua, di approfondire alcuni punti 
del provvedimento e suggerisce che ogni de
cisione sulla richiesta di mutamento di sede 
sia rinviata a quando egli avrà predisposto 
la relazione. 

La Commissione accoglie la proposta del 
relatore e il seguito dell 'esame del disegno 
di legge viene per tanto rinviato alla pros
sima seduta. 

La seduta termina alle ore 10,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
VIGILANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
DOSI 

Nella parte finale della seduta interviene 
il dottor lacobelli, direttore di Tribuna po
litica. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 
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SULLE VICENDE E SULLE POLEMICHE RELA
TIVE AD UNA RECENTE TRASMISSIONE 
DI TV-I 

Il Presidente comunica di avere ricevuto 
due telegrammi, a firma rispettivamente dei 
senatori Fermariello ed altri e del deputato 
Arnaud ed altri, nei quali si chiede che nella 
seduta odierna, prima di procedere all'esa
me degli argomenti iscritti all'ordine del 
giorno, la Commissione di vigilanza esamini 
le vicende e le polemiche relative ad un re
cente servizio della trasmissione TV-7, dedi
cato a taluni articoli del codice penale con
cernenti reati compiuti in occasione di ma
nifestazioni sindacali. 

Il presidente Dosi, dopo avere ricordato 
che, in riferimento alla predetta trasmissio
ne, si è sviluppata una vivacissima polemica 
per le opinioni espresse sulla trasmissione 
stessa dal dottor De Feo, vicepresidente del
la RAI, afferma che la competenza della 
Commissione parlamentare di vigilanza non 
è certo limitata alle trasmissioni di Tribuna 
politica, ma si estende a tutte le trasmissioni 
che rivestano un contenuto politico', 'ài fine 
di accertare se esse rispondano a criteri di 
obiettività e di imparzialità. 

Su tale argomento si apre un ampio di
battito. 

Il deputato Zanibelli, dopo avere ringra
ziato il Presidente per le dichiarazioni in
troduttive da lui fatte, afferma di ritenere 
anch'egli che la Commissione di vigilanza 
sia competente ad esprimere un giudizio sul
la questione di cui trattasi. L'oratore mani
festa quindi l'avviso che un dibattito sul
la predetta trasmissione debba essere prece
duto dall'accertamento delle circostanze di 
fatto; propone quindi la costituzione di un 
comitato ristretto, che valuti i vari elementi 
di una vicenda che ha suscitato vivaci po
lemiche politiche. 

Il senatore Naldini dichiara di concor
dare sulla competenza della Commissione 
a discutere del problema; quanto all'ini
ziativa del dottor De Feo (che avrebbe cer
cato — a suo giudizio — di erigersi al di so
pra dello stesso presidente dell'ente) l'ora
tore ne sottolinea la gravità, tanto maggio
re se inquadrata in un clima d'intimidazio

ne diretto a colpire coloro che, all'interno 
dell'ente stesso, portano avanti una batta
glia per la sua democratizzazione. Il sena
tore Naldini conclude concordando sulla 
proposta del deputato Zanibelli, che do-
vrebb'essere.completata nel senso di accer
tare come all'interno dell'azienda radiote
levisiva venga tutelata in concreto l'autono
mia dei redattori. 

Il deputato Lajolo prende atto con sod
disfazione delle dichiarazioni del Presiden
te sulla competenza della Commissione, 
esprimendo peraltro rammarico perchè non 
è intervenuto alla seduta il professor San-
dulli, presidente della RAI, secondo quanto 
era stato richiesto dalla sua parte politica. 
Dopo avere manifestato meraviglia per la 
notizia secondo la quale il dottor De Feo 
sarebbe addetto ad una sorta di censura 
— mentre è la Commissione di vigilanza che 
è chiamata per legge a valutare l'obiettivi
tà delle trasmissioni — l'oratore sottolinea 
la gravità del gesto compiuto dal predetto 
vicepresidente che ha portato inoltre i suoi 
argomenti fuori della Radiotelevisione; ta
li motivi lo inducono a sostenere la richie
sta, da più parti avanzata, delle dimissio
ni del dottor De Feo. L'onorevole Lajolo 
conclude affermando che, per il futuro, la 
Commissione di vigilanza non deve solo va
lutare le trasmissioni a posteriori ma, al
meno in linea dì massima, deve poter co
noscere i grandi temi politici che la RAI 
intende affrontare. 

Il senatore Salati, dopo avere ribadito 
a sua volta che il dottor De Feo non aveva 
alcun diritto di censura e, per di più, non 
doveva portare al di- fuori della RAI il pro
prio pensiero, sottolinea l'esigenza di riaf
fermare pubblicamente che chi decide sul
l'obiettività delle trasmissioni è solo la Com
missione parlamentare di vigilanza. Ricor
da poi i dibattiti svoltisi in Commissione 
sui criteri di obiettività ed imparzialità ed 
afferma che l'obiettività è data soprattutto 
dalla conformità allo spirito e alla lettera 
della Costituzione; conclude chiedendo che 
la Commissione esprima il proprio biasimo 
nei confronti del dottor De Feo per avere 
egli espresso valutazioni in contrasto con 
il dettato costituzionale. 



Sedute delle Commissioni - 159 — 18 — 5 Febbraio 1970 

Il deputato- Roberti si richiama anzitutto 
a, dichiarazioni del prafesisior SandulM, nel
le quali si afferma che il diritto dei redattori 
della RAI di esprimere liberamente il loro 
pensiero non può interamente valere nello 
svolgimento del pubblico servizio al quale 
sono addetti, e, inoltre, che responsabili del 
mezzo radiotelevisivo sono gli amrninistra-
tori, i quali debbono vigilare sull'obiettività 
e sull'imparzialità delle trasmissioni., In me
rito a la trasmissione in questione, l'oratore 
sostiene che il vicepresidente della RAI ha 
adempiuto ad un suo diritto-dovere e che 
l'avere egli peritato la sua protesta, all'ester
no dell'ente è una questione che riguarda 
precipuamente la RAI. Richiamandosi poi ai 
criteri posti a base del'imparzialità delle 
trasmissioni (la completezza nel riferimento 
dei fatti e la presenza delle varie opinioni 
politiche), riaorda le omissioni di continuo 
compiute dalla RAI nei confronti di determi
nati partiti ed organizzazioni ed aggiunge 
che, ove non si riuscisse ad eliminare la pre
ponderanza, in seno all'ente, di talune rap
presentanze poliitiche, potrebbe essere infir
mato lo stesso principio del monopolio sta
tale di tale mezzo di linformiazione. 

Il senatore Antonàcell ricorda i dibattiti 
svoltisi in Commissione circa i criteri di 
obiettività e di imparzialità delle trasmissio
ni ed esprime l'avviso che l'imparzialità è 
soprattutto basata sulla fedeltà 'allo spirito 
della Costituzione. Quanitoi al comporitamen-
to del vicepresidente De Feo, pur non vo
lendo esprimere giudizi, si dichiara meravi
gliato perchè egli abbia fatto quello che non 
hanno creduto di fare gii altri dirigenti del
l'ente, che sono al pari di lui garanti della 
obiettività delle trasmissioni. Infine, ijitemen-
do che la Commissione debba esprimere un 
giudizio sull'operato del dottor De Feo, il 
senatore Antoniceli dichiiaira di concordare 
con la proposta avanzata dal deputato Zani-
belli per quanto concerne ila formazione di 
un comitato ristretto, i cui componenti — 
a suo giudizio — saranno gravati di un com
pito ben difficile. 

Il deputato Di Giannantonio, dopo aver 
sottolineata l'affermazione del professor 
Sanduli, che i dirigenti della RAI, demo
craticamente nominati, sono coloro che ri

spondono verso l'esterno ( e quindi anche 
verso il Parlamento) e che i redattori che 
operano all'interno dell'ente non possono 
rivendicare piena autonomia di azione, af
ferma che — a suo giudizio — l'asserito in
tervento censorio del dottor De Feo in 
realtà non esiste; e conclude auspicando 
che il proposto comitato compia un valido 
lavori di accertamento, per consentire alla 
Commissione plenaria un giudizio comples
sivo sull'intera vicenda. 

Il deputato Arnaud, dopo avere dichiara
to di ritenere che la Commissione abbia 
competenza ad accertare le circostanze del
la vicenda in questione, prospetta l'oppor
tunità che — esauriti gli argomenti in cor
so — la Commissione stessa estenda il suo 
esame a tutte quelle rubriche che presen
tino un contenuto politico, al fine di meglio 
comprendere il funzionamento della Radio
televisione italiana. Quanto alla questione 
posta dall'intervento del dottor De Feo, l'ora
tore afferma che si tratta di un fatto di ri
lievo in conseguenza della polemica che è 
sorta all'interno di un grande ente; conclu
de dichiarandosi d'accordo sulla costitu
zione di un comitato ristretto che accerti 
i fatti e riferisca successivamente alla Com
missione plenaria. 

Il senatore Veronesi ricorda il contenuto 
di due lettere da lui inviate al presidente 
Dosi, con le quali chiede il testo del servi
zio televisivo in questione e tutto il mate
riale che consenta di esprimere un valido 
giudizio in ordine alle polemiche solevate, 
nonché copia della lettera non personale 

| inviata dal giudice costituzionale Crisafulli 
al professor Sanduli. L'oratore afferma che 
occorre chiarire in modo assoluto le com
petenze e le responsabilità dei dirigenti e 
degli amministratori della RAI a tutti i li
velli, prevedendo l'organica ristrutturazione 
del complesso; e conclude prospettando 
l'esigenza che nel costituendo comitato sia 
assicurata la rappresentanza di tutte le 
parti politiche. 

Il senatore Fermariello, dopo aver chie
sto i motivi per cui il professor Sanduli 
non è stato invitato a partecipare alla sedu
ta odierna della Commissione, secondo la 
richiesta avanzata dal Gruppo comunista, 
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ricorda che, in base alle norme dello sta
tuto dell'ente, il presidente è garante in 
materia di autonomia e di imparzialità del
le trasmissioni; aggiunge che il gesto com
piuto dal dottor De Feo è preoccupante, an
che perchè sembra essere premeditato e 
coordinato a livello di determinate forze 
politiche ed economiche. L'oratore conclu
de dichiarandosi d'accordo con la proposta 
del deputato Zanibelli ed invitando il Pre
sidente a tener presente anche il problema 
dei tempi di lavoro del comitato ristretto. 

Il senatore Rossi, dopo avere dichiarato 
di concordare con talune osservazioni del de
putato Arinaud in merito al 'opportunità di 
un esame delle varie rubriche radiotelevisi
ve, sottolinea l'esigenza di una più ampia 
apertura della RAI verso la realtà del Paese, 
nonché l'esigenza di una maggiore autono
mia dei redattori e di una loro partecipa
zione alla direzione dell'ente. Conclude af
fermando che il gesto del dottor De Feo non 
è solo un attacco ad un servizio di una ru
brica televisiva, ma costituisce in effetti un 
attacco nei confronti della stessa Commis
sione di vigilanza. 

Il senatore Caleffi afferma che la trasmis
sione televisiva in questione — a suo giudi
zio — è conforme al principio, che la RAI 
dovrebbe tener sempre presente, di promuo
vere l'attuazione del dettato costituzionale. 
Dopo avere dichiarato di apprezzare il fatto 
che la Radiotelevisione abbia preso l'inizia
tiva di un tale servizio, sottolinea l'estrema 
obiettività del responsabile della trasmissio
ne stessa, Sergio Zavoli, e mette in rilievo 
che finalmente il grande pubblico della tele
visione è stato messo a contatto con proble
mi di evidente attualità. 

Il senatore Spigaroli esprime l'avviso che 
sia nell'interesse di tutti i partiti politici e 
della stessa Radiotelevisione italiana far sì 
che non si accrediti la convinzione che l'ente 
possa essere strumento di diffusione di no
tizie di una certa tendenza. Si dichiara per
tanto favorevole alla proposta del deputato 
Zanibelli, precisando che compito del comi
tato ristretto sarà quello di chiarire se siano 
state osservate, nel servizio in questione, la 
imparzialità e l'obiettività, secondo i criteri 
a suo tempo indicati dal professor Sanduli. 

Il senatore De Vito esprime la sua soddi
sfazione per il dibattito in corso ed afferma, 
in merito alla questione in esame, di trovare 
adeguate le conclusioni alle quali è ieri per
venuto il Comitato direttivo della Radiotele
visione italiana, che — a suo giudizio — non 
ha trascurato alcun aspetto della vicenda, 
ivi compreso il riferimento alle funzioni del
la Commissione parlamentare di vigilanza. 
Constatato, poi, l'avviso concorde della Com
missione in merito alla costituzione del co
mitato ristretto, invita coloro che saranno 
chiamati a farne parte a procedere con cau
tela e a delimitare l'oggetto dell'indagine. 

Prendono poi la parola i senatori Ferma-
riello, Naldini e Rossi ed il deputato Arnaud, 
in merito a talune questioni particolari, con
cernenti in special modo la composizione e i 
limiti dell'indagine del proposto comitato. 
Tra l'altro, il senatore Naldini afferma che il 
comitato dovrebbe poter accertare anche il 
modo in cui si svolge, all'interno della RAI, 
il lavoro giornalistico. 

A conclusione del dibattito, il presidente 
Dosi, dichiarandosi lieto che le sue dichiara
zioni iniziali siano state accolte dalla Com
missione e constatando l'avviso concorde di 
tutte le parti politiche in merito alla costitu
zione del comitato ristretto, precisa che com
pito del predetto comitato sarà di accertare 
l'obiettività della trasmissione televisiva in 
questione; a tal fine, il comitato dovrà giudi
care i fatti e, in funzione di questi, potrà 
procedere a valutare altri fatti. Conclude 
assicurando che sarà sua cura convocare nel 
più breve termine il comitato, a far parte 
del quale si riserva di invitare un deputato 
o un senatore in rappresentanza di ciascuna 
parte politica. 

ESAME DI QUESTIONI RELATIVE ALL'ESECU
ZIONE DEL REGOLAMENTO IN VIGORE DI 
TRIBUNA POLITICA 

Il Presidente ricorda la decisione (adot
tata dalla Commissione di vigilanza, nella 
seduta dello scorso dicembre, in sede di ap
provazione del regolamento di Tribuna po
litica 1970) di esaminare successivamente 
delle questioni concernenti taluni articoli 
del predetto regolamento. 
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In merito alla richiesta, avanzata dal Grup
po della sinistra indipendente del Sellato, di 
partecipare alle trasmissioni di Tribuna po
litica, la Commissione decide senza discus
sione che — ferma restando ai partiti la 
titolarità di tale diritto — sia sentito anche 
il Gruppo predetto nelle due inchieste di at
tualità previste dal calendario di Tribuna 
politica. 

Il senatore Antonicelli dichiara di accet
tare, a nome del proprio Gruppo, tale solu
zione, esprimendo, peraltro, riserve sulla 
questione di principio enunciata. 

Il deputato Di Giannantonio dichiara, al 
riguardo, che la Commissione ha assunto 
una decisione, che egli definisce non di ordi
naria amministrazione. 

Infine la Commissione, dopo interventi dei 
senatori Naldini, Spigaroli, Caleffi, Giglia Te
desco e dei deputati Arnaud e Lajolo, respin
ge un emendamento proposto dal senatore 
Naldini all'articolo 7 del vigente regolamen
to di Tribuna politica (concernente le tra
smissioni in occasione delle crisi di Gover
no), accogliendo invece una più precisa for
mulazione proposta dalla RAI, e, data l'ora 
tarda, decide di proseguire nella prossima 
seduta l'esame di due altri emendamenti 
proposti dallo stesso senatore Naldini al 
predetto regolamento. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
CATTANEI 

indi del Vice Presidente 
Li CAUSI 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

5 Febbraio 1970 

La Commissione ascolta le dichiarazioni 
rese dal Prefetto di Palermo, dottor Ravalli, 
su alcuni aspetti relativi 'alla situazione dei 
mercati ortofrutticolo ed ittico- di Palermo-, 
nonché su determinati problemi edilizi della 
città: BIU tali argomenti, e su altri riguardan
ti le più recenti manifestazioni mafiose e la 
nota vicenda del pregiudicato Luciano Iig-
gio, intervengono — per richiedere notizie e 
chiarimenti — il Presidente, i senatori Si
mone Gatto, Adamoli, Bisantàs, Varaldoi, Lu-
gnan-O', Li Causi e i deputati Malagugini, Ni
cosia e Flamigni. 

La Commissione procede quindi all'ulte
riore approfondimento dei risultati dell'in
dagine svolta sulla irreperibilità di Luciano 
Liggio, ascoltando la relazione svolta, a no
me dell'apposito Comitato di lavoro, dal de
putato Malagugini: dopo interventi del Pre
sidente, dei deputati Sangalli, Nicosia, e dei 
senatori Simone Gatto, Li Causi e Varaldo, 
la Oommi'ssionie stabilisce di convocare per 
la prossima seduta altri magistrati e fun
zionari per interrogar! su determinate cir
costanze e procedere quindi, nella seduta 
successiva, alla valutazione definitiva delle 
esultanze emerse e delle iniziative da assu
mere. 

{La seduta, sospesa alle ore 12,55, è ri
presa alle ore 17,30). 

La Commissione inizia l'esame degli ele
menti raccolti nel corso delle indagini svol
te in merito ad interferenze ed influenze 
mafiose nel settore urbanistico — ammi
nistrativo, ascoltando una prima parte del
la relazione che il deputato Nicosia espone 
sull'argomento a nome del Comitato di in
dagine sugli Enti 'locali. Intervengono i se
natori Simone Gattoi, Lugnano e Varaldo 
e i deputati Malagugini e Vincenzo Gatto». 
Il seguito della relazione e la discussione 
sono rinviati ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 19,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sugli eventi del giugno - luglio 1964 
(istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1970 

Presidenza del Presidente 
ALES si 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

Il deputato Buffone svolge un'ampia re
lazione sui problemi del riordinamento dei 
servizi di sicurezza, formulando concrete 
proposte per un'organica disciplina della 
delicata materia. 

Dopo un breve dibattito, la Commissione 
si riserva di discutere più approfonditamen

te le proposte medesime in una prossima 
seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sugli eventi del giugno - luglio 1964 

(istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

(PALAZZO MONTECITORIO) 

Venerdì 6 febbraio 1970, ore 10,30 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22 


